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Se vincerà il Si cambierà I'iter per arrivare a una legge
La scelta della Camera prevale su quella del Senato
con alcune eccezioni: dalla Carta alle norme sulla IJe
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Una guida
per capre
il referendum
del4 dicembre
Si pafle con
ilnuovo
bicameralismo
differenziato
e nonpiù
paritario
Nel testo Boschi
ci sono 4 diversi
percorsr di
approvazlone
traMontecitorio
ePalazzo
Madama

a dfoma del bicame-
mlismo paritario na-
sconde in sé u para-
dosso sovrapponibile
aÌ sostanzioso elenco
di tipologie di leggi
che, anche con le nuo-
ve regole costituzionali

vigenti in caso di vittoria del Sì, do-
wanno essere approvate dalla Ca-
mera e dal Senato nella medesima
versione. Certamente la fiducia al
govemo Ia volerà solo la Cmera e i
senatod alfamo armi spuntate da-
mnti alla supremazia di súafus riser-
vate ai deputati, ma è oggettivo che
moÌto inchiosho speso pet scrivere
la riforma è servito a puntuaÌizzare
quali sono invece le paftite da gio-
carsi ancora con Ie regole atfuali.
Regole che sono condensate nelle g
parole del vigente articolo 70 della
Carta: <<La funzione legislativa è
esercitata collettivamente dalle due
Camere>,

Le possibili strade
di un prowedimento

A I bicameralismo selettivo - e

A a rrami confuso secondo i so-
-[ I stenitori det Nochepuntano i]
dito confo le ?9 righe del nuovo arti-
colo Zo - si a,tfiancano il .grocedi-
mento monocamerale partecipato>
(la Camera approra, ii Senato richia-
ma Ia legge e modiîica ma, poi, l'ulti-
ma parola spetta ai deputati); il <pro-
cedimento monocamemle raffoza-
to> (sull'appLicazione della cosiddet-
ta <clausoia di supremazio> da parte
dello Stato sulle Regioni, il Senato
può impone ai deputati di votare a
maggiorarúa assoluta per dhe I'ulti-
ma parola); il procedimento mono-
camerale di bilancio (sulla legge di
stabilità I'inten€nto del Senato si at-
tii,a d'uffrcio seppure, poi, saràr la Ca-
meîa a decidere su eventuali modìfi
che). L'intreccio, dunque, è com-
plesso. E per questo la ri-torma Renzi-
Boschi consegna saggiamente
I arbituato su]le probabili questioni
di competenza ai presidenti di Ca-
mera e Senato che decideranno
<d'intesa ira loro>. Ma <<questo mec-
canismo - scrive in via prudemiaÌe
il servizio studi della Camera - non
esclude natuaknente la possibilità
di un intervento successivo della
Corte costituzionale volto a sindaca-
re il rispetto delle norme che disci-
plinano le competenze delle due Ca-
mere nel procedimento legislativo>.
I cosiddetti vizi in proced.endo.

Leggi per forza bicamerali,
dall'Europa alle Regioni

T.l er leggi bicamerali si inlendo-
l:f no tutti quei testi che, mche in
I caso di viltoria del Sì, conti-
nueramo ad essere apprc\ati con Ia
doppia lettura confome (come suc-
cede oggi) con tanto di <<NavettÒ>
lJa Cmera e Senato se i due rami
del Parlamento non collabora-
no.Tanto per intenderci, le leggi
<bicameralL> potrarno iniziare il Io-
ro iter hd.itferenteirente dalla Ca-
mem o dal Senato. sono eschrse dal-
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guistiche; quelle che modjticano le
regole per i reîerendum popolàri e
che incidono sull'attuazione della
normativa e delle politiche del-
lTlnjone Eulopea. 2) Leggi relative al
Senato o alLo stafus dei senatori. Un
Parlamento perf ettamente bicme-
rale voterà, poi, le norme rigumdal-
ti la legge elettorale del Senato e
quella che determina i casi di ine-
leggibifità e di incompatibilità con
1'ufficio di senatore.

Regole e procedure
sulla vita degli enti locali

\ I el bicameralismo soprawis
l\l suto alla cura della riforma
I ì Renzi.sosch.i cè inoltre i.l ca
pitolo sostarzioso delle nome che
incidono sugli enti tenitoriali. Sono
bicamemli la legÍslazione elettorale,
gli organi di governo, le funzioni
fondamentali dei Comuni e delle
Città metropolitane e le disposizioni
sul.le fome associative dei Comui.
Seguono le leggi sullbrdinamento
di Roma Capitale e quelle di attribu-
zione alle Regioni di condizioni par-
ticolari di autonomia. Bicamerali
anche le procedu.re per Regioni e
Province autonome sulla partecipa-
zione alle decisioni deila Ue; gli ac-
cordi e le intese delle Regioni con al-
tri Stati; le leggi che riguardaro il
patrimonio di Comuni, Città metro-
lolitane e Regioni. E, per finhe, tut-
to ciò che riguarda I'ineleggibilità e
gli emolumenti di presidenti e con-
sigued regionali; la legge che dispo-
ne il distacco di un Comune dalla
Regione; la legge che attiva il potere
sostituivo del govemo nei conîronti
diuaRegione.

Gli arbitri sono i presidenti
dei due rami del Parlamento

Tl in qui. dunque, quasi ua pagi-
[i na di giornale per elencare lt
I eccezioni che rienúaro nel bi
cameralismo ancora padtaÌio quan
do la regola legislativa introdoit€
dalla riîorma * quella del <<mono-
cameralismo partecipato> 

- dic(
che la Camera vola un teslo; che i
Senato può richiamare il prowedi.
mento entro ro giomi se attirato de
un terzo dei suoi componenti; che le
modjfiche vengono deliberate mag,
gioranza dai senatori; che, hîine, la
Camera ha sempre I'ultima parola
(con i paletti del monocameralismc
rinforzato e del procedimento mo-
nocamerale dibilmcio). Ma nel îilo-
ne che prospetta la regola, quellc
del <<monocmeralismo partecipa-
to>, si intavede qualche nube. Ed è

il servizio studi della Camera a trac-
ciare lo scenario: <Andlà valutata
leventualità che il presidente della
Camera possa giudicare l'ammissi-
bi.lità delle proposte di modiîica del
Senato. Si pensi a.ll'ipotesi in cui il
Palazzo Madama fomuli proposte
di modifica che riproducono emen-
damenti inmissibili alla Came
ra.. O$li diaÍiba sila demmdala ai
presidenti di Camera e Senato. Che
decidemnno <d'intesa tra loro>.
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fiter veloce dei disegni di legge ad
appro!€zione a data certa (una novi-
tà del testo sottoposta referendum)
ma incluse nella corsia prefererzia-
le dei decreti legge.

Il lungo elenco
delle deroghe

T-l d ecco I'elenco delìe lessi ob-
N btigatoriamente bicméiai. È
I-l tutto scrifto nelle 33 righe del
primo coma del nuovo articoli 7o.
1) Leggi di sistema e di garanzia.
Dunque, leggi di revisione costitu-
zionale e Ìeggi costihzionali (con il
meccmismo dell'articolo 48 che ri-
mane tale quale: doppia delibera-
zione delle Camere e possibilità di
celebrare il referendum). A seguire,
ci sono le leEEi slrlle minomn?e lin-

L'articolo 55. come dscritto nel testo Renzi-
Boschi, prevede che la Cmera <esercita la
furolone legislativu, e iI Senato <<concore>)
a larlo nel casi previsti da]ja Carla. Che sono
elencati all'artiéolo 70. Qd, ai posto detla
formuia attuaie (<da fuazione legislativ,a è
esercitata colletdvmente dalle due
Cmere>), compile i'elenco del casi che
prevedono procedimento bicamerale: <òe
a.lUe leggi sono appro!€te dalla CamerD>.

-?; È*R se non si conforma

rld ry,àÈ alle modifiche proposteqshg dal Senato a maggioranza
f=l _ Jassoluta, deve approvare

lE I jffitestoa maggjoranza
L=J" '' assoluta

+
ll testo viene-trasmesso
al presidente della Repubblica
per la promulgazione


